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Da secoli, scienza e miracoli sono stati oggetto di dibattiti intensi e di grande fascino. Da un
lato, la scienza, con i suoi metodi empirici e la costante ricerca di risposte attraverso
osservazione e sperimentazione, ha permesso di svelare molti dei misteri dell’universo.
Dall’altro lato, i miracoli, quegli eventi che sembrano sfidare le leggi naturali, continuano a
essere per molti una prova tangibile dell’intervento divino. Ma come si relazionano questi due
concetti apparentemente opposti? È possibile conciliare la fede nei miracoli con i progressi
della scienza moderna? In questo articolo, esploreremo queste domande da una prospettiva
cattolica, analizzando come fede e ragione, lungi dall’essere in conflitto, possano coesistere e
arricchirsi reciprocamente.

Il concetto di miracolo nella tradizione cattolica
Prima di addentrarci nella relazione tra scienza e miracoli, è fondamentale comprendere cosa
si intenda per “miracolo” dal punto di vista teologico. La Chiesa cattolica definisce un
miracolo come un evento straordinario che non può essere spiegato dalle leggi naturali e che
viene attribuito direttamente all’intervento divino. I miracoli sono considerati segni
dell’azione di Dio nel mondo e spesso si manifestano come risposte alla fede o come
espressioni della potenza divina in momenti chiave della storia della salvezza.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma: «I miracoli sono segni che manifestano la
presenza del Regno di Dio nella persona di Cristo» (CCC 547). Nei Vangeli troviamo numerosi
racconti di miracoli compiuti da Gesù: guarigioni, esorcismi, la moltiplicazione dei pani e dei
pesci, la risurrezione dei morti e la sua stessa risurrezione, che rappresenta il miracolo
centrale del cristianesimo.

Tuttavia, la domanda cruciale per molti credenti e non credenti è: come si possono conciliare
questi eventi con le conoscenze scientifiche attuali?

La scienza: Ricerca della verità nel mondo creato
La scienza moderna, così come la conosciamo, ha le sue radici nella tradizione filosofica e
cristiana medievale, dove molti dei primi scienziati erano persone di fede. Essi consideravano
lo studio del mondo naturale come un modo per comprendere meglio l’opera del Creatore.
Nomi come Niccolò Copernico, Gregor Mendel (padre della genetica) e Georges Lemaître (che
propose la teoria del Big Bang) non erano solo brillanti scienziati, ma anche credenti
profondamente devoti.

Da questo punto di vista, la scienza non è nemica della fede, ma piuttosto uno strumento che
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ci permette di esplorare e ammirare la creazione di Dio. San Giovanni Paolo II lo ha espresso
in modo eloquente, affermando: «Fede e ragione sono come le due ali con le quali lo spirito
umano si eleva verso la contemplazione della verità» (Fides et Ratio, 1).

La tensione apparente tra miracoli e scienza
Se la fede e la scienza ricercano entrambe la verità, perché esiste una tensione tra miracoli e
scoperte scientifiche? Innanzitutto, è importante riconoscere che la scienza studia il mondo
naturale e le sue leggi. Il suo ambito di azione è limitato a ciò che è osservabile, misurabile e
riproducibile. Pertanto, dal punto di vista scientifico, un miracolo, essendo un evento
straordinario e unico, non può essere verificato o riprodotto attraverso il metodo scientifico.

Gli scettici spesso affermano che, con il progresso della scienza, molti dei cosiddetti miracoli
possono trovare una spiegazione naturale. Ad esempio, malattie un tempo considerate
incurabili e la cui remissione spontanea era vista come miracolosa, oggi possono essere
curate efficacemente grazie ai progressi della medicina. Ciò non significa che i miracoli non
esistano, ma che la nostra conoscenza del mondo è cresciuta, così come la nostra capacità di
comprendere fenomeni precedentemente inspiegabili.

Tuttavia, l’esistenza di spiegazioni scientifiche non esclude la possibilità che Dio agisca
attraverso i miracoli. Per i credenti, Dio è l’autore delle leggi naturali e, in quanto tale, può
agire sia attraverso di esse che al di sopra di esse. Un miracolo non contraddice le leggi della
natura, ma le trascende.

Esempi contemporanei di coesistenza tra scienza e miracoli
Un esempio notevole di questa interazione tra fede e scienza è il processo di canonizzazione
nella Chiesa cattolica. Affinché una persona venga canonizzata come santo o santa, uno dei
criteri è la verifica di almeno un miracolo attribuito alla sua intercessione, solitamente una
guarigione inspiegabile. Per determinare se un miracolo sia autentico, la Chiesa sottopone il
caso a rigorosi esami medici e scientifici. Solo quando ogni spiegazione naturale è esclusa, la
Chiesa considera l’intervento divino come l’unica spiegazione plausibile.

In molti di questi casi, i medici e gli scienziati che partecipano al processo non sono
necessariamente credenti, il che aggiunge un ulteriore livello di obiettività. Tuttavia, spesso
si trovano perplessi di fronte a guarigioni che sfidano ogni conoscenza medica attuale.
Questo riflette un’apertura alla possibilità che il mondo non possa essere ridotto solo a ciò
che possiamo osservare o misurare.
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Fede e ragione: Una relazione complementare
Piuttosto che vedere scienza e miracoli come forze opposte, la teologia cattolica ci invita a
considerarli complementari. La scienza ci aiuta a comprendere il funzionamento del mondo
creato, mentre i miracoli ci ricordano che il Creatore di questo mondo è libero di intervenire
in modi che superano la nostra comprensione. Come scrisse Sant’Agostino: «I miracoli non
sono contrari alla natura, ma solo a ciò che conosciamo della natura.»

In questo senso, il vero conflitto non è tra scienza e fede, ma tra una visione riduttiva della
scienza, che esclude ogni possibilità di soprannaturale, e una fede che si rifiuta di vedere la
scienza come una legittima ricerca della verità. Entrambe le discipline, quando praticate con
umiltà e apertura, ci avvicinano alla verità ultima, che è Dio.

Il progresso scientifico e la meraviglia della creazione
Un punto affascinante è che, man mano che la scienza avanza, la creazione appare sempre
più complessa e meravigliosa. Dai dettagli intricati della biologia molecolare all’immensità
insondabile del cosmo, l’universo ci offre costantemente nuovi motivi di stupore. Il fatto che
possiamo scoprire le leggi che governano questo universo è di per sé un segno della
razionalità con cui Dio ha ordinato la creazione.

Per i credenti, il progresso scientifico non diminuisce la necessità della fede, ma la rafforza.
Contemplando le meraviglie del mondo naturale, possiamo vedere la mano di Dio dietro di
esse. Papa Francesco lo ha chiaramente espresso nella sua enciclica Laudato Si’, affermando:
«Scienza e religione, con i loro diversi approcci alla realtà, possono entrare in un dialogo
intenso e produttivo per entrambe le parti» (Laudato Si’, 62).

Conclusione: Un dialogo in corso
La relazione tra miracoli e scienza non è un tema chiuso, ma un dialogo in corso. Man mano
che le conoscenze umane progrediscono, continueremo a porci domande su come il
soprannaturale e il naturale interagiscano. Tuttavia, ciò che è chiaro da una prospettiva
cattolica è che scienza e fede non sono in conflitto. Al contrario, sono percorsi complementari
verso la verità.

I miracoli ci ricordano che l’universo è più grande di quanto possiamo comprendere e che
dietro le leggi naturali c’è il Creatore di queste leggi, il quale può agire liberamente nella sua
creazione. Nel frattempo, la scienza ci invita a esplorare e ammirare l’opera di Dio,
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approfondendo così la nostra comprensione del mondo che Egli ci ha donato. Insieme,
miracoli e scienza ci conducono a una verità più profonda: la realtà di un Dio che è allo stesso
tempo trascendente e immanente, presente nel visibile e nell’invisibile, il cui amore e potere
sono senza limiti.


